
   
 

 

La prima volta 
di Luisa La Gioia 

 
La prima volta 
che ti ho lasciata 
non era la prima volta 
che ti lasciavo. 
Ti ho lasciata 
ogni volta che il petto mio 
si faceva troppo nero 
è troppo nero 
dicevo 
è colpa mia 
dicevo 
 
accadrà di nuovo: ti lascerò 
 
in una giornata di pioggia 
che poco t’appartiene 
per ritrovarti nella smussatura 
dello spigolo 
di un gradino 
sotto un portico troppo buio 
della bella Bologna lontana 
 
è troppo buio 
dicevo 
è colpa mia 
dicevo 
 
lo so che lo sai 
che ti penserò 
lo so che lo sai 
che mi mancherai 
e so che mi aspetterai 
immobile bella sempreverde 
in una giornata di sole 
che profumerà d’estate.  


